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CODICE ETICO 
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1 PREMESSA 

Il Codice Etico rappresenta l’essenza dei principi etici, dei valori, degli impegni e delle responsabilità 

perseguiti dalla Peverelli srl nello svolgimento delle proprie attività e nei rapporti con i propri interlocutori. 

Lo svolgimento di tutte le attività istituzionali da parte degli operatori e l’attività degli interlocutori 

dell’Azienda, saranno improntate agli ideali e agli impegni riconosciuti dalla stessa. 

Il Codice Etico promuove e diffonde all’interno e verso l’esterno, i principi morali e comportamentali ai 

quali si ispira l’attività della Società, nel rispetto della cultura aziendale. Anche per questa ragione, il Codice 

Etico è il documento che, a prescindere dalla complessità aziendale, deve essere presente all’interno di 

qualsiasi modello di organizzazione. 

Attraverso la promozione, la diffusione e il rispetto del Codice Etico si intende: 

� scongiurare comportamenti non etici, contrari alle leggi, agli interessi e alle finalità della Società che 

possano impattare negativamente sulla reputazione della Società medesima; 

� conservare, rafforzare e diffondere il rapporto di fiducia con i portatori di interessi (stakeholder) della 

Società.  

Il Codice Etico è elemento essenziale del modello di organizzazione, gestione e controllo adottato dalla 

Società ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 231/2001. 

 

2 L’AZIENDA 

Nata nel 1980, Peverelli srl trae origine dall’esperienza dei suoi fondatori, dediti alla cura di parchi e giardini 

delle nobili dimore dei patrizi del luogo, nel segno di una tradizione che lega la storia della famiglia alla 

passione per la costruzione dei giardini e per la coltivazione di essenze gentili nei vivai di proprietà.  

Sin da allora ha sviluppato la propria attività nei settori legati alla sistemazione, riqualificazione e 

miglioramento dell’ambiente naturale perseguendo costantemente alcuni obiettivi che ne rappresentano 

da sempre i valori: 

� abbellire le case, 

� rendere più vivibili le città valorizzandone le aree verdi e le strutture di relax e gioco, 

� sposare le funzioni decorative e paesaggistiche con le esigenze di funzionalità e attività sociale per 

disporci in armonia con ciò che ci circonda. 

Questi obiettivi sono raggiunti grazie alla esperienza e alla conoscenza maturata nei diversi settori nei quali 

la Peverelli srl interviene. 

Peverelli srl opera nei seguenti settori: 

 

1. Il verde pubblico e l’arredo Urbano 

Il verde e l’arredo urbano stanno assumendo un’importanza sempre maggiore e la qualità 

dell’ambiente comincia ad essere considerata, anche a livello politico, come una priorità e un valore 

condiviso.  

Avvalendosi di uno staff altamente specializzato, la Peverelli srl, è presente nel settore con assiduità 

ormai da anni e ha realizzato opere di grande interesse spaziando in diversi campi: i parchi, nel senso 

più tradizionale del termine, le urbanizzazioni, i consolidamenti stradali, gli addobbi cittadini, gli arredi 

urbani e così via. 
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2. Il verde privato 

Il verde privato è una parte importante nella storia dell’Azienda, proprio perché è dalla costruzione di 

giardini di ville che trae origine la sua attività. 

L’esperienza acquisita nel corso degli anni, supportata da un attrezzato ufficio di Progettazione, 

permette all’Azienda di eseguire un intervento “chiavi in mano” che mette il cliente in condizioni di 

totale tranquillità. 

3. Gli interventi legati all’impatto ambientale 

Lo studio sull’impatto ambientale è relativo agli interventi da eseguire per contenere e migliorare le 

conseguenze negative apportate dall’uomo all’ambiente. 

Ci si riferisce, per esempio, agli impianti stradali, ferroviari, alle dighe, alle cave, alle discariche e in 

generale a tutti gli interventi che impattano negativamente sull’ambiente; questi interventi possono 

prevedere l’impiego di strutture e materiali particolari per il consolidamento delle strutture, il 

contenimento dei rumori, il mascheramento delle zone deturpate e così via.  

In questi campi la Peverelli srl può contare sull’utilizzo di taluni prodotti, già ampiamente sperimentati, 

che garantiscono positivi ed efficaci risultati, come quelli raggiunti, negli ultimi anni, a Milano, per 

conto del Comune con interventi di sistemazione a verde e ripristino zone altamente degradate e, a 

Torino, con interventi dedicati per il passante ferroviario. 

4. L’impiantistica sportiva 

L’Azienda opera in diversi campi: dalla realizzazione degli impianti più specialistici quali piste di atletica 

leggera, campi da tennis, pallacanestro, pallavolo, piscine ecc., a quelli più legati all’attività della Società 

poiché interessati dalla presenza dei tappeti erbosi, quali: campi di calcio, rugby, polo, equitazione, golf 

ecc. 

Anche in questo settore, l’Azienda conta numerosi e prestigiosi interventi, come la realizzazione di 

campi di calcio del Campionato del Mondo “Italia ‘90” e molti altri campi di squadre minori realizzati 

anche con tecniche alternative con apposite terre battute ad alto potere drenante (Alphasciste). 

5. Manutenzioni 

Le attività di manutenzione riguardano qualsiasi intervento di natura conservativa volto cioè a 

mantenere e curare l’ambiente naturale e le eventuali infrastrutture connesse. 

Il settore della manutenzione è gestito da tecnici specializzati, con squadre organizzate per operare 

autonomamente e dotate dei mezzi necessari per un ottimale e più economico svolgimento degli 

interventi. Negli ultimi anni l’Azienda ha investito molto nel rinnovo del parco mezzi e delle attrezzature 

in modo da rispettare i parametri di legge andando a sostituire quelli non ancora marcati CE, 

diminuendo il rumore generato per l’utilizzo degli stessi e, allo stesso, tempo ottenere una maggior 

produttività e un miglior risultato economico. 

6. I Vivai 

I vivai sono la materia prima per molte attività della Società. Essi si sviluppano su due differenti aree 

situate a Fino Mornasco (Como) e in Comune di Cirimido (Como) che, assieme, occupano la 

ragguardevole superficie di oltre 800.000 mq.  

Le coltivazioni di essenze arbustive e arboree ornamentali sono fatte con l’impiego di mezzi e 

tecnologie moderne sotto la direzione di agronomi e squadre di operai specializzati sia nella 

manutenzione delle piante che nella loro estirpazione. 
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Il vivaio costituisce per la società anche un serbatoio per la commercializzazione dei prodotti indirizzati 

al mercato nazionale ed estero. 

L’esperienza pluriennale e l’introduzione di una gestione pianificata e programmata, grazie anche 

all’impiego di hardware e software dedicati, stanno dando ottimi risultati in questo settore. 

L’esperienza e l’introduzione di nuove tecnologie, in uno spirito di rinnovamento continuo, costituiscono 

dunque l’elemento fondante e vincente per la crescita continua dell’Azienda. 

Il raggiungimento dei propri fini istituzionali è improntato al rispetto della legalità, dei diritti inviolabili 

dell’uomo quali la dignità e la salute, dei principi di uguaglianza e rispetto, della libertà di scelta, del lavoro 

e della responsabilità sociale d’impresa.  

La Peverelli srl persegue i propri obiettivi in conformità alle norme nazionali e internazionali esistenti 

nonché al Contratto Collettivo di Lavoro del settore; l’Azienda, inoltre, non intende intrattenere rapporti 

con chi non condivide tali principi, anche laddove condotte diverse potesse arrecare benefici e vantaggi. Il 

Codice non si sostituisce o sovrappone alle leggi e altre fonti normative, ma persegue l’obiettivo del 

rafforzamento dei principi contenuti in tali fonti, con riferimento all’etica dei comportamenti. 

L’adozione del Codice Etico rappresenta una dichiarazione pubblica d’impegno assunto dalla Società nel 

perseguire i massimi livelli di eticità nello svolgimento della propria attività. 

 

3 DESTINATARI 

Il rispetto dei principi sanciti nel presente documento è vincolante: 

� per i rappresentanti e amministratori della Società; 

� per i dipendenti e collaboratori; 

� per ogni altro soggetto, privato o pubblico, che, direttamente o indirettamente, stabilmente o 

saltuariamente, instauri, a qualsiasi titolo, rapporti o collaborazioni o prestazioni d’opera nell’interesse 

della Società. 

Tutti i soggetti sono tenuti ad uniformare il proprio comportamento ai principi, impegni e obiettivi sanciti 

nel presente Codice. 

In nessun caso è consentito il sovvertimento delle regole e la violazione dei principi del presente Codice, 

anche quando dalla violazione la Società ne traesse un vantaggio. 

Ad ogni destinatario verrà richiesta la conoscenza delle norme del presente Codice che presiedono e 

regolano l’ambito d’attività a cui il lavoratore o collaboratore è assegnato. 

 

3.1 Dipendenti 

Le procedure e gli obblighi contenuti nel Codice Etico devono considerarsi alla stregua di obblighi 

contrattuali assunti dal prestatore di lavoro ai sensi e per gli effetti dell’art. 21041 c.c.  

Costituisce parte integrante del Codice il sistema sanzionatorio previsto in caso di violazione delle regole in 

esso contenute. 

                                                           
1 Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta dalla natura della prestazione dovuta, dall’interesse dell’impresa e da quello 

superiore della produzione nazionale. Deve inoltre osservare le disposizioni per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite 
dall’imprenditore e dai collaboratori di questo dai quali gerarchicamente dipende. 
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Tutti i dipendenti dovranno: 

1. agire in modo conforme alla legge e a quanto previsto dal Codice Etico; 

2. rivolgersi ai propri superiori in caso di dubbi sulle modalità d’applicazione del Codice Etico; 

3. agire nel rispetto delle politiche dell’Ente; 

4. osservare le procedure interne; 

5. garantire la sicurezza, la salute, il comfort e la riservatezza del personale; 

6. evitare situazioni che possano creare conflitti di interesse; 

7. utilizzare i beni della Società secondo gli usi a cui sono destinati e per le finalità prefissate, seguendo 

criteri di efficienza, efficacia ed economicità; 

8. evitare comportamenti che impediscano o ostacolino lo svolgimento dell’attività di controllo o di 

revisione; 

9. astenersi dall’ostacolare le funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza; 

10. evitare qualsiasi forma di regalie o omaggio che possa essere, anche indirettamente, interpretabile 

come eccedente le normali regole di cortesia; 

11. qualora riscontrassero violazioni del presente Codice, sono tenuti ad informare, per iscritto ed in 

maniera circostanziata, anche in forma anonima, l’Organismo di Vigilanza. 

 

3.2 Dipendenti in posizione apicale o di responsabilità 

I soggetti che ricoprono tale ruolo dovranno: 

� rappresentare, con il proprio comportamento, un esempio per tutti i dipendenti; 

� osservare le norme del Codice; 

� garantire la massima diffusione e conoscenza del Codice Etico 

� adoperarsi affinché l’applicazione e il rispetto del Codice siano concepiti tra i parametri di valutazione 

della qualità del lavoro effettuato; 

� evitare di omettere informazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria dell’Ente. 

 

3.3 Professionisti e collaboratori esterni 

I soggetti che ricoprono tale ruolo sono tenuti a: 

� uniformare il proprio comportamento al rispetto delle norme del presente Codice Etico; 

� osservare le norme del Codice; 

� vigilare sulla corretta diffusione e conoscenza del Codice Etico nonché sul rispetto delle regole 

contenute nel Codice; 

� rappresentare, con il proprio comportamento, un esempio; 

� astenersi da comportamenti che si pongano in conflitto d’interessi con la Società e, quando esistenti, 

segnalare a chi di competenza eventuali conflitti di interesse con le finalità e gli scopi dell’Azienda. 

 

4 MODALITÀ D’ASSUNZIONE DEL PERSONALE 

La ricerca e la selezione del personale devono garantire l’assunzione delle migliori risorse umane per 

l’Azienda. In particolare, al momento della scelta, dovrà essere valutato anche il grado di condivisione, da 

parte del candidato, dei principi sanciti nel Codice Etico. 
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La scelta non può essere dettata da favoritismi, nepotismi e clientelismi. In tali casi, chiunque sospetti 

pratiche sleali, è tenuto ad informare l’Organismo di Vigilanza. 

 

5 SICUREZZA DELLE INFORMAZIONI  

Sussiste un dovere generale di riservatezza, in capo a tutto il personale dipendente e ai collaboratori, in 

relazione alle informazioni di cui gli stessi vengano in possesso nell’esercizio delle proprie funzioni. Tale 

informazioni dovranno essere trattate compatibilmente con le finalità dell’Azienda. È fatto divieto di 

divulgazione di dati sensibili all’esterno della Società, a meno che la richiesta non provenga dalle 

competenti Autorità e, se del caso, previa autorizzazione del responsabile preposto o del Vertice. 

Le informazioni qualificate come riservate non dovranno essere divulgate a persone non autorizzate e, in 

ogni caso, senza la preventiva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione. Tali informazioni, qualora 

siano contenute in sistemi telematici o cartacei, dovranno essere protetti da un adeguato sistema di 

sicurezza, con utilizzo di password per i primi, attraverso la conservazione in armadi dotati di chiave, per i 

secondi. L’accesso a tutti gli archivi, informatici o materiali, potrà avvenire solo da parte del responsabile, 

ovvero da personale all’uopo autorizzato. 

In ragione della propria attività, la Società è destinataria di un numero elevato di dati sensibili e 

sensibilissimi. Tali dati dovranno essere trattati nel pieno rispetto del D. Lgs. 196/03, in particolare per ciò 

che concerne l’avviso al Titolare circa i proprio diritti e facoltà ex art. 7 del citato decreto. 

 

6 DOVERE DI IMPARZIALITÀ  

Tutti i dipendenti e collaboratori dovranno agire liberi da pressioni o costrizioni da parte di superiori o 

colleghi, che non siano imputabili ad esigenze lavorative, ovvero incompatibili con le finalità della Società o 

lesive della libertà e dignità personale. 

I soggetti apicali non dovranno impartire ordini e disposizioni in contrasto con i principi, le finalità e 

l’attività della Società né dovranno porre in essere lusinghe o privilegi idonei a creare discriminazioni tra il 

personale. Nessun dipendente dovrà essere oggetto di discriminazione sul luogo di lavoro o all’esterno 

qualora, in quest’ultimo caso, tale comportamento discriminatorio abbia ripercussioni sull’ambiente di 

lavoro. 

In tali casi i soggetti interessati dovranno informare senza ritardo il proprio responsabile e/o l’Organismo di 

Vigilanza. 

Eventuali regalie provenienti da soggetti esterni, per ragioni legate all’attività dell’Ente non potranno essere 

trattenute da un singolo ma dovranno essere poste a disposizione di tutto il personale. Nel caso in cui si 

tratti di beni indivisibili, gli stessi verranno utilizzati dal personale dell’area a cui la regalia era destinata. 

 

7 CONFLITTO D’INTERESSI 

Ogni decisione dovrà essere assunta esclusivamente nell’interesse preminente della Società. Tutto il 

personale dovrà evitare di porsi in situazioni di conflitto d’interesse con l’Azienda o con i principi sanciti nel 

Codice Etico. Le scelte in nome e per conto della Società non dovranno, in nessun modo, essere influenzate 

dal perseguimento d’interessi personali. 

È fatto divieto di assumere decisioni che, seppur garantiscano alla Società un interesse o vantaggio, si 

pongano in contrasto con la legge o i principi del Codice Etico. Qualora la decisione debba essere assunta 
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anche da coloro che si trovino in evidente situazione di conflitto, questi ultimi si asterranno dalla decisione 

comunicando la propria situazione di conflitto. 

Chiunque venga a conoscenza di un conflitto d’interessi deve, senza ritardo, informare l’Organismo di 

Vigilanza. 

 

8 UTILIZZAZIONE DEI BENI  

L’utilizzo dei beni di proprietà, compresi quelli a disposizione della Società, deve avvenire secondo criteri di 

efficienza, efficacia ed economicità. Tutto il personale è tenuto quindi ad utilizzare la strumentazione con la 

miglior efficienza possibile, anche secondo modalità che garantiscano una maggiore conservazione dei beni 

e dei macchinari nel tempo. È dunque vietato l’utilizzo dei beni della Società per scopi esclusivamente 

personali o di terzi estranei, salvo che tale modalità di utilizzo sia autorizzata dal Vertice o dal soggetto 

responsabile preposto. Ogni abuso sarà punito secondo le vigenti normative in materia di sanzioni 

disciplinari. 

 

9 AMBIENTE E SICUREZZA 

Tutti i dipendenti e, in genere, tutti coloro che operano direttamente e indirettamente per conto della 

Società, sono tenuti a promuovere politiche di conservazione e rispetto dell’ambiente nonché al rispetto 

delle norme sulla sicurezza sul posto di lavoro. In particolare dovranno essere rigorosamente rispettate le 

norme in materia di gestione e smaltimenti di rifiuti, nel rispetto dei principi ecosostenibili. 

 

10 GESTIONE E UTILIZZO DEI SISTEMI INFORMATICI 

La gestione dei sistemi informatici è effettuata dal personale ad esso preposto e secondo le norme dei 

contratti di licenza. Chiunque entri in possesso di informazioni riservate, anche al di fuori di ragioni di 

servizio, è tenuto a non divulgarle e a segnalare l’anomalia all’Organismo di Vigilanza. L’accesso ai sistemi 

informatici avviene solamente attraverso una password di riconoscimento, personale, in grado di 

identificare il soggetto agente. Chiunque riscontrasse non conformità nell’utilizzo della propria password è 

tenuto ad informare il responsabile del trattamento dei dati e/o l’Organismo di Vigilanza.  

 

11 RAPPORTI ISTITUZIONALI 

Tutti i rapporti istituzionali sono esercitati e gestiti dai responsabili preposti, pertanto chiunque non ne 

abbia l’autorizzazione è tenuto ad astenersi dal comunicare qualsiasi dato riguardante la Società, anche se 

da questo ne possa conseguire un vantaggio o un profitto.  

I principali Clienti dell’Azienda sono Enti Pubblici (Municipali, Provinciali, Regionali e Nazionali), importanti 

Società e singoli privati. 

 

11.1 Con l’esterno 

I rapporti con l’esterno sono esercitati e gestiti dai soggetti preposti. Chiunque non sia autorizzato a 

rilasciare dichiarazioni verso soggetti esterni dovrà astenersi dal comunicare qualsiasi dato riguardante 

l’Ente, anche se questo possa conseguire un vantaggio per lo stesso. I rapporti con soggetti terzi sono 

improntati al rispetto della normativa nazionale ed internazionale vigente. In particolare è fatto divieto 
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d’influenzare le decisioni di soggetti esterni attraverso promesse, regalie vantaggi di qualsiasi genere, anche 

se ciò possa rappresentare un vantaggio o un profitto per l’Ente. 

La comunicazione di informazioni riguardanti lo stato patrimoniale ed economico della Società deve essere 

preventivamente autorizzate dal Vertice. 

La Società opera nel pieno rispetto delle regole del mercato e del proprio settore d’attività, promuovendo il 

rispetto delle regole contenute nel Codice Etico, nei confronti dei propri interlocutori. 

 

11.2 Con i Clienti 

Peverelli srl si impegna a trattare i propri clienti in modo corretto e onesto. È fatto obbligo dunque alla 

Peverelli di: 

� osservare le procedure interne per la gestione dei clienti; 

� fornire prodotti di qualità che soddisfino le aspettative e necessità del cliente; 

� fornire accurate ed esaurienti informazioni circa i prodotti in modo che il cliente possa assumere 

decisioni consapevoli; 

� attenersi a verità nelle comunicazioni; 

� evitare pratiche tali da rappresentare una violazione delle leggi sulla concorrenza. 

 

11.3 Con i Fornitori 

Al fine di garantire il più elevato livello di soddisfazione del cliente, nei rapporti di fornitura di beni e/o 

servizi, è fatto obbligo di: 

� individuare i fornitori attraverso criteri di efficienza, trasparenza, qualità ed economicità, evitando 

rapporti con soggetti che non forniscano idonee garanzie di rispetto dei principi della Società; 

� osservare le adeguate procedure per la selezione e la gestione dei rapporti con i fornitori, anche 

attraverso criteri oggettivi circa competitività, qualità, economicità, prezzo e integrità; 

� prediligere nella scelta del fornitore coloro i quali abbiano adottato regole di comportamento similari a 

quelle della Società; 

� osservare le condizioni contrattualmente previste; 

� accettare omaggi o cortesie dai fornitori solo se di modico valore e conformi alle normali pratiche 

commerciali e di cortesia. 

 

11.4 Con la Pubblica Amministrazione, organizzazioni politiche e sindacali 

La Pubblica Amministrazione è un interlocutore privilegiato della Società. I rapporti con le Istituzioni 

Pubbliche sono riservati esclusivamente alle funzioni a ciò autorizzate e devono basarsi sulla trasparenza e 

sulla correttezza. Non è consentito corrispondere né offrire, direttamente o indirettamente, pagamenti e 

benefici materiali di qualsiasi entità a terzi, pubblici ufficiali o privati, per influenzare o compensare un atto 

del loro ufficio.  

Atti di cortesia commerciale, come omaggi o forme di ospitalità, sono consentiti quando siano di modico 

valore e comunque tali da non compromettere l’integrità o la reputazione di una delle parti e da non poter 

essere interpretati, da un osservatore imparziale, come finalizzati ad acquisire vantaggi in modo improprio. 

In ogni caso questo tipo di spese deve essere sempre autorizzato. 
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Nessun comportamento contrario al Codice Etico potrà essere adottato per favorire la Società nei rapporti 

con la Pubblica Amministrazione, anche se ciò possa rappresentare un vantaggio per l’Ente. 

 

12 COMUNICAZIONI SOCIALI 

Tutte le comunicazioni sociali devono essere redatte in conformità con i principi di trasparenza e 

correttezza stabiliti dal Codice Civile e dai principi contabili, nel rispetto delle norme fiscali e di tutte le altre 

norme dell’ordinamento, assolvendo tutti gli obblighi di comunicazione che la legge prescrive e 

salvaguardando nel modo migliore il patrimonio sociale, a tutela dei soci e dei creditori.  

 

13 PROCEDURE ATTUATIVE 

Ai fini della corretta interpretazione e applicazione del Codice Etico e dello svolgimento delle relative 

procedure attuative e disciplinari viene nominato un Organismo di Vigilanza a cui compete di: 

� comunicare la propria funzione e le proprie regole di funzionamento; 

� promuovere l’emanazione delle linee guida in ciascun ambito d’attività dell’Ente;  

� favorire la divulgazione e la conoscenza del Codice Etico tra i dipendenti e collaboratori della Società, 

anche attraverso la predisposizione di corsi e seminari a tema; 

� valutare la gravità di ogni violazione del Codice e assumere gli adeguati provvedimenti; 

� comunicare al Vertice i risultati delle verifiche rilevanti per l’adozione di provvedimenti sanzionatori. 

Tutti i dipendenti e i collaboratori della Società che venissero a conoscenza di trasgressione del Codice Etico 

e/o delle leggi o di qualsiasi comportamento sospetto ovvero di qualsiasi procedura operativa sospetta, 

hanno l’obbligo di informare con tempestività l’Organismo di Vigilanza, il quale, garantendo anonimato e 

riservatezza, informerà il Consiglio di Amministrazione della Società e provvederà ad assumere i 

provvedimenti disciplinari più appropriati. 

Ogni trasgressione al Codice Etico sarà punita con l’irrogazione di una sanzione disciplinare la quale verrà 

applicata in conformità con quanto previsto dall’art. 7 della L. 300/1970 (Statuto dei Lavoratori) e delle 

norme previste dai contratti collettivi di lavoro applicati. 

 

14 MODALITA’ DI DIFFUSIONE DEL CODICE ETICO 

Una copia del Codice Etico sarà consegnata a tutti i dipendenti e collaboratori della Società. Tutti i 

dipendenti saranno preventivamente informati dell’esistenza del Codice Etico attraverso un’adeguata 

corrispondenza nonché tramite l’affissione negli uffici e negli spazi comuni dell’Azienda. 

Il Codice Etico sarà di libera consultazione e posto a disposizione del personale, dei collaboratori esterni, dei 

fornitori presso gli uffici del personale e consultabile on-line all’indirizzo www.peverelli.it nell’apposita 

sezione dedicata.  
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SISTEMA DISCIPLINARE 
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1 LA FUNZIONE DEL SISTEMA DISCIPLINARE 

L’osservanza delle norme contenute nel Codice costituisce adempimento da parte dei dipendenti di 

Peverelli, nonché parte essenziale delle obbligazioni contrattuali previste con riferimento agli altri 

Destinatari. 

La definizione di un adeguato sistema disciplinare costituisce, ai sensi dell’art. 6 secondo comma, lettera e) 

ex del D.Lgs. 231/2001, un aspetto essenziale nella messa a punto del Modello e ne garantisce l’effettività. 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito della conclusione del procedimento penale 

avviato dall’autorità giudiziaria nel caso in cui il comportamento da censurare integri una fattispecie di 

reato rilevante ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

 

2 Misure verso i lavoratori subordinati 

L’osservanza delle disposizioni e delle regole comportamentali prese viste dal Modello costituisce 

adempimento da parte dei dipendenti di Peverelli degli obblighi previsti dal codice civile; obblighi dei quali 

il contenuto del medesimo Modello rappresenta parte integrante. 

La violazione delle regole di comportamento di cui al Modello da parte dei dipendenti di Peverelli, soggetti 

al CCNL degli Enti Locali (si veda, per questo, gli articoli in materia di Norme comportamentali e disciplinari), 

costituisce sempre illecito disciplinare. 

Le misure indicate nel Modello e il cui mancato rispetto si intende sanzionare, in coerenza con quanto 

previsto in tema di codice disciplinare, sono comunicate mediante circolare interna a tutti i dipendenti, 

affisse in luogo accessibile a tutti e vincolanti per tutti i dipendenti della Società. 

I provvedimenti disciplinari irrogabili nei riguardi di detti lavoratori, conformemente a quanto previsto 

dall’articolo 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori) ed eventuali normative speciali 

applicabili, sono quelli previsti dalle norme disciplinari di cui al vigente CCNL, e precisamente: 

� rimprovero verbale; 

� ammonizione scritta; 

� multa, non superiore a quanto previsto dal vigente CCNL; 

� sospensione dal servizio e dal trattamento retributivo per un ammontare di giorni non superiore a 

quanto previsto dal vigente CCNL; 

� licenziamento. 

Ad ogni notizia di violazione del Modello, sarà promossa un’azione disciplinare finalizzata all’accertamento 

della violazione stessa. In particolare, nella fase di accertamento sarà previamente contestato al 

dipendente l’addebito e gli sarà garantito un congruo termine di replica in ordine alla sua difesa. Una volta 

accertata la violazione, sarà comminata all’autore una sanzione disciplinare proporzionata alla gravità della 

violazione commessa. 

Nella fattispecie, resta inteso che saranno rispettate le procedure, le disposizioni e le garanzie previste 

dall’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori e dal CCNL, in materia di provvedimenti disciplinari. 

In particolare: 

a) non potrà essere adottato alcun provvedimento disciplinare nei confronti del dipendente senza avergli 

preventivamente contestato l’addebito e senza avergli offerto la possibilità di essere ascoltato; 

b) per i provvedimenti disciplinari più gravi del richiamo e del rimprovero verbale, dovrà essere effettuata 

la contestazione scritta al lavoratore, con l’indicazione specifica dei fatti costitutivi dell’infrazione; 
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c) il provvedimento disciplinare non potrà essere emanato se non trascorsi cinque giorni di calendario da 

tale contestazione, nel corso dei quali il lavoratore potrà presentare le sue giustificazioni. Se il 

provvedimento non sarà emanato entro i dieci giorni di calendario successivi alla ricezione delle 

giustificazioni stesse (quindi entro il sedicesimo giorno dalla contestazione), tali giustificazioni si 

riterranno accolte; 

d) il provvedimento non potrà essere emanato prima che siano trascorsi cinque giorni di calendario dalla 

contestazione anche nel caso in cui il lavoratore non presenti alcuna giustificazione; 

e) nel caso in cui l’infrazione contestata sia di gravità tale da poter comportare il licenziamento, il 

dipendente potrà essere sospeso cautelativamente dalla prestazione lavorativa fino al momento della 

comminazione del provvedimento disciplinare, fermo restando il diritto alla retribuzione per il periodo 

considerato; 

f) la comminazione dell’eventuale provvedimento disciplinare dovrà essere motivata e comunicata per 

iscritto; 

g) il lavoratore potrà presentare le proprie giustificazioni anche verbalmente; 

h) i provvedimenti disciplinari diversi dal licenziamento, come da CCNL, potranno essere impugnati dal 

lavoratore in sede sindacale, secondo le norme contrattuali relative alle controversie individuali. 

Per quanto concerne l’accertamento delle infrazioni, i procedimenti disciplinari e la comminazione delle 

sanzioni restano validi i poteri già conferiti, nei limiti delle rispettive deleghe e competenze, alla Direzione 

della Società e all’Organismo di Vigilanza che è responsabile della costante verifica. 

 

3 Violazioni del Modello e relative sanzioni 

In conformità a quanto stabilito dalla normativa rilevante, nel rispetto dei principi di tipicità e di tipicità 

delle sanzioni, la Società intende portare a conoscenza dei propri dipendenti le disposizioni e le regole 

comportamentali contenuti nel Modello, la cui violazione costituisce illecito disciplinare, nonché le misure 

sanzionatorie applicabili, tenuto conto della gravità delle infrazioni. 

Fermi restando gli obblighi della Società derivanti dallo Statuto dei Lavoratori, i comportamenti che 

costituiscono violazione del Modello, corredati dalle relative sanzioni, sono i seguenti: 

1. Incorre nel provvedimento di richiamo verbale il lavoratore che violi una delle procedure interne 

previste dal Modello (ad es. che non osservi le procedure descritte, ometta di dare comunicazione 

all’Organismo di Vigilanza delle informazioni prescritte, ometta di svolgere controlli, ecc.), o adotti 

nell’espletamento di attività sensibili un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello 

stesso. Tali comportamenti costituiscono una mancata osservanza delle disposizioni impartite dalla 

Società. 

2. Incorre nel provvedimento di ammonizione scritta il lavoratore che sia recidivo nel violare le procedure 

previste dal Modello o nell’adottare, nell’espletamento di attività sensibili, un comportamento non 

conforme alle prescrizioni del Modello stesso. Tali comportamenti costituiscono una ripetuta mancata 

osservanza delle disposizioni impartite dalla Società. 

3. Incorre nel provvedimento della multa, fino ad un massimo di tre ore della normale retribuzione, il 

lavoratore che nel violare le procedure interne previste dal Modello, o adottando nell’espletamento di 

attività sensibili, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello, esponga l’integrità dei 

beni della Società ad una situazione di oggettivo pericolo. Tali comportamenti, posti in essere con la 
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mancata osservanza delle disposizioni impartite dalla Società, determinano una situazione di pericolo 

per l’integrità dei beni della Società e/o costituiscono atti contrari agli interessi della stessa. 

4. Incorre nel provvedimento della sospensione dal servizio e dal trattamento retributivo fino ad un 

massimo di tre giorni, fatta salva l’ipotesi di sospensione cautelare non disciplinare, il lavoratore che 

nel violare le procedure interne previste dal Modello, o adottando nell’espletamento di attività 

sensibili, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello, arrechi danno alla Società 

compiendo atti contrari all’interesse della stessa, ovvero il lavoratore che sia recidivo oltre la terza volta 

nell’anno solare nelle mancanze di cui ai punti 1, 2 e 3. Tali comportamenti, posti in essere per la 

mancata osservanza delle disposizioni impartite dalla Società determinano un danno ai beni della 

Società e/o costituiscono atti contrari agli interessi della stessa. 

5. Incorre nel provvedimento del licenziamento con preavviso il lavoratore che adotti, nell’espletamento 

delle attività sensibili, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello e diretto in modo 

univoco al compimento di un reato sanzionato dal D.Lgs. 231/2001. Tale comportamento costituisce 

una grave inosservanza delle disposizioni impartite dalla Società e/o una grave violazione dell’obbligo 

del lavoratore di cooperare alla prosperità della Società. 

6. Incorre nel provvedimento del licenziamento senza preavviso il lavoratore che adotti, 

nell’espletamento delle attività sensibili, un comportamento in violazione alle prescrizioni del Modello, 

tale da determinare la concreta applicazione a carico della Società delle misure previste dal D.Lgs. 

231/2001, nonché il lavoratore che sia recidivo oltre alla terza volta nell’anno solare nelle mancanze di 

cui al punto 4. Tale comportamento induce la perdita di fiducia della Società nei confronti del 

lavoratore, costituendo un grave nocumento morale e/o materiale per la Società stessa. 

Il tipo e l’entità di ciascuna delle sanzioni sopra richiamate saranno applicate anche tenendo conto: 

� dell’intenzionalità del comportamento o del grado di negligenza, imprudenza o imperizia con riguardo 

anche alla prevedibilità dell’evento; 

� del comportamento complessivo del lavoratore con particolare riguardo alla sussistenza o meno di 

precedenti disciplinari dal medesimo nei limiti consentiti dalla legge; 

� delle mansioni del lavoratore; 

� della posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza; 

� delle altre particolari circostanze che accompagnano l’illecito disciplinare. 

È fatta salva la prerogativa della Società di chiedere il risarcimento dei danni derivanti dalla violazione del 

Modello da parte di un dipendente. Il risarcimento dei danni eventualmente richiesto, sarà commisurato: 

� a livello di responsabilità e autonomia del dipendente autore dell’illecito disciplinare; 

� all’eventuale esistenza di precedenti disciplinari a carico dello stesso; 

� al grado di intenzionalità del suo comportamento; 

� alla gravità degli effetti del medesimo, con ciò intendendosi il livello di rischio cui la Società 

ragionevolmente ritiene di essere stata esposta – ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 231/2001 – a 

seguito della condotta censurata. 

Responsabile ultima della concreta applicazione delle misure disciplinari sopra descritte è la Direzione 

Generale, la quale, personalmente o attraverso suoi delegati, comminerà le sanzioni su eventuale 

segnalazione dell’Organismo di Vigilanza, sentito, anche, il parere dell’eventuale superiore gerarchico 

dell’autore della condotta censurata. Viene comunque attribuito all’Organismo di Vigilanza, in 

collaborazione con la Direzione Generale, il compito di verificare e valutare l’idoneità del sistema 

disciplinare ai sensi e per gli effetti del Decreto. 
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In caso di violazione delle disposizioni e delle resole comportamentali contenute nel Modello da parte di 

dirigenti, il Consiglio di Amministrazione provvede a comminare nei confronti degli autori della condotta 

censurata le misure disciplinari più idonee. Se la violazione del Modello fa cadere il rapporto di fiducia, la 

sanzione è individuata nel licenziamento per giusta causa. 

 

4 Misure verso amministratori 

In caso di violazione del presente Modello da parte di membri del Consiglio di Amministrazione, 

l’Organismo di Vigilanza dovrà tempestivamente informare dell’accaduto il Collegio Sindacale e il Consiglio 

di Amministrazione, i quali provvederanno ad assumere le iniziative ritenute idonee secondo le indicazioni 

della vigente normativa.  

 

5 Misure verso revisori e collegio sindacale 

Alla notizia di violazione delle disposizioni e delle regole di comportamento del Modello da parte dei 

revisori e del Collegio Sindacale, l’Organismo di Vigilanza dovrà tempestivamente informare dell’accaduto il 

Consiglio di Amministrazione. I soggetti destinatari dell’informativa dell’Organismo di Vigilanza potranno 

assumere, secondo quanto previsto dalla normativa, gli opportuni provvedimenti. 

 

6 Misure verso Fornitori, Professionisti, Collaboratori e Consulenti 

La violazione da parte di Fornitori, Professionisti, Collaboratori, Consulenti o altri soggetti aventi rapporti 

contrattuali con la Società, delle disposizioni e delle regole di comportamento previste dal Modello agli 

stessi applicabili, o l’eventuale commissione dei reati contemplati dal decreto da parte degli stessi, sarà 

sanzionata secondo quanto previsto nelle specifiche clausole contrattuali che saranno inserite nei relativi 

contratti. In caso di inadempimento, anche parziale, di tali disposizioni e regole di comportamento, la 

Società avrà facoltà di sospendere l’esecuzione di contratto e/o di recedere unilateralmente anche in corso 

di esecuzione dal contratto stesso, oppure di risolvere il contratto, fatto salvo il diritto al risarcimento degli 

eventuali danni subiti. 

 


